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Il Capo del Circondario Marittimo e Comandante del porto di Manfredonia:

VISTA l'Ordinanza n.31/2001 in data 20.7.2001, con la quale sono state emanate le norme di comportamento che i fruitori del mare devono tenere in presenza del tursiope comunemente denominato "FILIPPO", al fine di tutelare l'incolumità del mammifero da comportementi consapevolmente od inconsapevolmente maldestri e nel contempo tutelare l'incolumità di tutti coloro che si avvicinano all'animale;

VISTA la nota n.2229 in data 12.11.2001 pervenuta dal Servizio Veterinario dell'AUSL FG/2 di Cerignola, con la quale si fornivano precisi suggerimenti per integrare l'Ordinanza in precedenza citata e per tutelare il delfino "FILIPPO" non solo dal punto di vista fisico ma anche da quello sanitario e cenestetico; 

RITENUTO necessario integrare la citata Ordinanza n.31/2001;

VISTO l'art. 59 del Regolamento di Esecuzione al Codice della Navigazione;

ORDINA

ART. UNICO l'Ordinanza n.31/2001 in data 20.7.2001 è integrata dall'articolo seguente:

ART. 1 bis:

a) Chiunque a qualsiasi titolo (attività di studio, ricerca, documentaria, ecc...) debba avvicinare o manipolare il delfino "FILIPPO", dovrà preventivamente avanzare apposita circostanziata istanza alla Capitaneria di Porto di Manfredonia che rilascerà la relativa autorizzazione, acquisito il parere favorevole dell'Ufficio Veterinario di Area "C" della AUSL FG/2 responsabile della tutela sanitaria e cenestetica del mammifero;
b) Chiunque in possesso di detta autorizzazione, debba avvicinare o manipolare il delfino "FILIPPO", dovrà avvalersi del supporto della citata AUSL che si serve del sostegno logistico del COMITATO PER LA TUTELA E LA SALVAGUARDIA DEL DELFINO "FILIPPO", formalmente investito di tale incarico dall'organismo sanitario di cui trattasi, che ha sede presso la Lega Navale Italiana - Sezione di Manfredonia;
c) Gli interventi, le emergenze e le urgenze di ordine sanitario-clinico-chirurgico, potranno essere direttamente erogate da personale medico veterinario di Area C della AUSL FG/2 o da specialista veterinario incaricato dalla stessa AUSL.
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